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SALMO XXXVIIL

in giu chinato e veleo. ]
1 Ond’ogn1d: pe’l mal che mi molefta,
| Nevocontaccia lagrnno{}a e meita,

* Peroche le mie cofcie {fon ripicne
D’vnardor-fiero e {trano: ¢ _ I
E cofi lamia carne non ritiene
Alcuna parte inf{ed’intero 0 {ano.

1o fon oltr’a mifura indebolito,

! E tutto pefto e trito: o T
1: Per I’affanno,ch’1 ho nel cor fi attroce,
1 . e :
| | Ruggendo grldo con horribil voce.
it Almo Signor,L’ardente miodefiro,
Q.uanto €fler puote aperto, C

" Tutto L’¢ innanzi,e’l mio caldo fofpird
) Non t’e punto n’afcofto ne coperto.

11 mio cor trema e mifi girainfeno,

P I.a forza mi vien meno,
: " . 2t P
‘ E’l lume de mieiocchi,anziefsimeco
g Gia piu non fono,ond’10 rimMango ciecoe |
L T utti gli amici,e li compagni miei |
I Indtetrodiritranno - ,
N . . - . - .
C .~ 'Da lamia piaga,e parimente.quel, '
Gli Che prepinquimifon longi ne ftanno. |
M . i !
E¢ § L quei che cercan lamia vita tormnt |
M Vengon de laceia pormt:
. Yuet cli? * ] . ]"dﬂ E
Quet ci’el miomal procuran,van parid

Cofe peruerfe, e fraudi ogni hor traman 1‘:0 «]
Dou



